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B) ASCOLTIAMO
+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città collocata su un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto 
il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini,perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Parola del Signore

C) LEGGIAMO 

Qual’è il mio stile di vita? E’ veramente cristiano oppure fino a un certo punto, in modo 
generico e superficiale? Qual’è la luce che mi guida?
Non è forse vero che mi sto allontanando dalla fede perché mi sono allontanato dallo 
stile di vita proposto da Gesù?
Per riaccendere la fede...
Qual’è lo stile cristiano? 
Occorre anzitutto sgomberare il campo da alcuni equivoci. Lo stile cristiano non consiste
nell’osservare un codice di comportamento
nel mettere in pratica i comandamenti
nel mettere in atto un insegnamento
Lo stile cristiano consiste anzitutto in una amicizia profonda con Gesù Cristo. E’ 
sperimentare l’ascolto della sua Parola che riconcilia con Dio Padre, la forza del suo 
perdono che vivifica e ci restituisce fratelli e sorelle.
Naturalmente questa amicizia profonda si esprime attraverso la condivisione delle mete 
morali e delle norme etiche, rivelate come dono di Dio.
Come riprendere lo stile cristiano?
Possiamo riprendere il cammino cristiano riattivando alcuni insegnamenti fondamentali di 
Cristo:
quello sulla purezza del cuore da ogni cattiveria
quello della preghiera e dell’Eucaristia

Il Maestro è qui e ci affida la missione

Incontro genitori del 2004 
per l’educazione alla fede coi figli

A)CANTIAMO
Io lo so Signore che vengo da lontano
prima nel pensiero e poi nella Tua mano.
Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita
e non mi sembra vero che tu esista così.
“Padre d’ogni uomo” - e non ti ho visto mai -
“Spirito di vita” - e nacqui da una donna -
“Figlio mio fratello” - e sono solo un uomo -
eppure io capisco che Tu sei Verità.
E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”
ad ogni figlio che diventa uomo (2 volte)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino
luce alla mia mente, guida al mio cammino,
mano che sorregge, sguardo che perdona,
e non mi sembra vero che Tu esista così.
Dove nasce amore Tu se la sorgente;
dove c’è una Croce Tu sei la speranza;
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna;
e so che posso sempre contare su di Te!
E accoglierò la vita come un dono
e avrò il coraggio di morire anch’io
e incontro a Te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno. (2 volte)
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quello della carità e dell’attenzione a chi è in difficoltà.
L’Educazione morale dei ragazzi
Anche nel cammino educativo occorre verificare se voi genitori volete trasmettere
-un’educazione morale secondo il vostro stile di vita
-un’educazione morale secondo lo stile di vita di Cristo
Le due prospettive non sono identiche. Anzi, sopratutto oggi possono essere molto 
diverse. Ecco perché se vogliamo educare in modo cristiano è innanzitutto necessario 
che voi genitori abbiate la luce della fede vera. Nessuno brilla di luce propria. In modo 
particolare i santi. Questa fiamma va continuamente alimentata e rinvigorita per non 
affievolirsi. Ai ragazzi oggi serve più che mai luce per fare chiarezza.
D) PARLIAMONE

E)IMPEGNAMOCI

A TUTTI I GENITORI CHIEDO DI:
•accompagnare o fare in modo che i figli partecipino sempre alla Messa domenicale 
(preferibilmente quella delle 10.30)
•inserire progressivamente i ragazzi nella vita dell’oratorio
•garantire la fedeltà dei ragazzi agli incontri settimanali di catechesi, informando il 
catechista in caso di ripetute assenze.
•partecipare agli incontri per i genitori

AI GENITORI GIA’ PRATICANTI CHIEDO DI:
•vivere intensamente la Messa con i propri figli nello stesso banco se non impegnati in altri 
ministeri (lettore, chierichetto).
•riprendere ed approfondire il valore del Sacramento della Riconciliazione da vivere con 
regolarità (almeno per i Santi e Defunti, Natale, Pasqua, Assunta, e nelle diverse 
circostanze sacramentali o della vita...)
•valorizzare le proposte di catechesi degli adulti il venerdì nei tempi forti

AI GENITORI NON PRATICANTI CHIEDO DI:
•non rassegnarsi a una condizione di apatia o di trascuratezza. 
•mettersi nella prospettiva di riprendere la Confessione o se impossibilitati 
canonicamente, un confronto spirituale con un prete.

F)APPUNTAMENTI 
Domenica 13 ore 10.30 ripresa Messa e ripresa dei percorsi di catechesi. Iscrizioni. Incontri 
per bambini da mercoledì 16 ore 14.30
G)PREGHIAMO

CENNO STORICO: Il 29 Settembre 1504 la Madonna apparve al Beato Mario degli Omodei 
poco fuori l’abitato di Tirano e gli disse: Bene avrai.
Preghiera alla Madonna di Tirano
Beata Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra, Arca benedetta dell’Incarnazione del 
Figlio di Dio. Tu che in questo luogo da te visitato hai promesso cose buone ai discepoli 
del tuo Figlio Gesù che vengono a contemplare la tua immagine materna,

facci capire qual’è il nostro vero bene e donaci la grazia di  chiederlo con fiduciosa 
umiltà a Gesù, tuo Figlio e nostro Signore, attraverso la tua intercessione,

ripeti anche a noi la tua promessa “Bene avrai” affinché torniamo alle nostre case 
confermati nella fede nel tuo Figlio, consolati da una speranza che non delude, rinvigoriti 
nella carità fraterna e verso tutti.
Santa Vergine di Tirano. Prega per noi.     +Diego Coletti, Vescovo


